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FABI: L’ISTITUTO  DI RIFERIMENTO DEL SUD E’ IL BANCO DI 

NAPOLI. 

 

Napoli,16 Ottobre 2009.  In merito  alla  costituenda Banca del Mezzogiorno, fortemente 

voluta dal Governo, Roberto MERCURIO, Segretario Responsabile del Coordinamento 

Nazionale del Sindacato FABI del Banco di Napoli, ha dichiarato: 

“La Banca del Mezzogiorno esiste già. E’ il Banco di Napoli. Una banca plurisecolare che dal 

2007 è entrata a far parte del Gruppo Intesasanpaolo.  Il Banco di Napoli  non raccoglie denaro 

al Sud per impiegarlo altrove. Il Banco di Napoli, come circa un mese fa ha dichiarato il CEO del 

Gruppo Corrado Passera, ha una raccolta, nelle regioni in cui opera, di circa 35 miliardi di Euro 

ed impieghi pari o superiori. Impieghi per lo più indirizzati alle piccole e medie imprese oltreché, 

ovviamente, alle famiglie. I lavoratori del Banco di Napoli, ai vari livelli, si sono sempre adoperati 

per soddisfare le esigenze della clientela. E continueranno ad impegnarsi in tal senso. Non 

vorremmo che la costituenda Banca  facesse la fine della vecchia CASMEZ. Occorre comunque 

vedere i fatti. L’auspicio è che crei almeno nuovi posti di lavoro. Sarebbe dannosa, per 

l’occupazione e per le regole di mercato una Banca che eroghi senza tenere in giusta 

considerazione il merito creditizio. Creerebbe falsa occupazione. Ma ormai le decisioni sono state 

prese. Rimane, comunque, incomprensibile come il Governo abbia voluto creare una nuova 

banca del Mezzogiorno per favorire il credito al Sud quando, poi, non detassa gli accantonamenti 

sui crediti deteriorati. Questa politica danneggia le imprese e i lavoratori. E non ci appare 

coerente. 

 

 

 

 

  


